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Subito dopo il battesimo nel Giordano, 
quando la voce del Padre ha proclamato 
Gesù Figlio amato, egli si ritira nel deser-
to. Non è una fuga né una pausa casuale, 
ma un tempo necessario di silenzio, 
di vuoto e di confronto. Lo Spirito stesso 
lo conduce lì, in un luogo dove il cielo e la 
terra sembrano separati, dove le giornate 
si ripetono uguali e il tempo pesa, se-
gnato dalla fame e dalla solitudine. È lo 
spazio in cui ogni scelta diventa chiara, 
dove il limite del corpo e la fragilità uma-
na si mostrano senza veli. 
Dopo quaranta giorni Gesù ha fame. Ed è 
in questo momento che si aprono le tentazioni. La prima riguarda il bisogno imme-
diato: trasformare la pietra in pane. È una proposta sottile, che sembra ragionevole: 
usare il proprio potere per risolvere ciò che manca. Ma il Vangelo racconta con so-
brietà che Gesù risponde con la parola della Scrittura: «Non di solo pane vivrà l’uo-
mo». Non si tratta di negare il corpo o il bisogno, ma di indicare che la vita non si 
regge solo su ciò che si può consumare: esiste una dimensione più profonda, che 
dà senso all’esistenza. 
La seconda tentazione porta Gesù sul punto più alto del tempio, esposto agli sguardi 
di tutti. Qui la proposta appare sostenuta dalle Scritture stesse, citate per legittimare 
un gesto clamoroso: gettarsi e affidarsi a un intervento divino evidente. È l’uso di-
storto della Parola, che il diavolo mette in scena come strumento di pressione e 
spettacolo, trasformando ciò che dovrebbe guidare in uno strumento per ingannare. 
Gesù rifiuta anche questa via: la fiducia non nasce dal miracolo e non si impone, ma 
si offre nella libertà e nell’ascolto. 
Infine, il panorama si apre: tutti i regni del mondo, con la loro gloria, vengono offerti 
in cambio di un atto di sottomissione. È la tentazione più esplicita: scegliere la scor-
ciatoia del potere, governare senza fatica, imporre il bene dall’alto. Ancora una 
volta Gesù non cede. La sua strada non è la forza, non è la conquista, non è la visibi-
lità. Il regno che annuncerà non nasce dalla prevaricazione, ma dall’amore, dalla 
fedeltà a Dio e dalla libertà di chi lo segue. 
Quando il confronto termina, il deserto non scompare. Non c’è trionfo apparente, ma 
una scelta silenziosa e decisiva. Gesù emerge con una direzione chiara, che orienterà 
tutto il suo cammino, fino alla croce: un Messia fedele, libero, povero, che non si 
piega al potere, non cerca spettacoli e non risolve il cammino degli altri con scorcia-
toie. Il racconto non riguarda solo lui. Ogni credente, ogni comunità, riconosce 
in queste prove la propria vita quotidiana: la fame che spinge a soluzioni immediate, 
la tentazione di cercare segni che costringano la fede, la seduzione del potere e della 
sicurezza. La Quaresima ci richiama a questo tempo favorevole, a fare spazio al si-
lenzio e alla solitudine, a confrontarci con ciò che davvero conta. Attraverso il 
deserto impariamo che la prova non viene eliminata, ma attraversata. La tentazione 
può diventare un luogo di discernimento, di scelta e di crescita. E la risposta di Gesù 
resta: non la forza, non l’apparenza, non la conquista, ma la fedeltà, la discrezione 
e la libertà di servire Dio. È una strada più difficile, ma quella che genera vita, perché 
cammina nella verità, nel limite e nella responsabilità di ciò che è reale e necessario. 
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 Elementari della collaborazione 
In questa prima domenica della Quaresima abbiamo la gioia di ospitare i bam-
bini delle elementari della collaborazione pastorale che vede presenti le parroc-
chie del Sacro Cuore, Santa Rita, Madonna di Lourdes (Via Piave) e Cuore Im-
macolato di Maria (Altobello). 
Un appuntamento bello che fa comunione tra comunità limitrofe e invita a cer-
care unità di intenti e proposte per una pastorale che va verso, probabilmente, 
a varie unificazioni. 
 

Esercizi spirituali parrocchiali 
Martedì 24 febbraio iniziamo questa proposta di preghiera. Ci sono molto affe-
zionato perché è una proposta per tutti che va oltre i vari gruppi parrocchiali. 
Soprattutto in questa occasione sono qui a caldeggiare la presenza fisica o 

tramite il canale 
Youtube della nostra 
parrocchia, perché 
analizzeremo e 
pregheremo sulla 
liturgia della Ve-
glia pasquale.  
Siccome molti di noi 
sono legati, giusta-
mente, a questa 
celebrazione, appro-
fittiamo per prepa-
rarci bene a questo 
momento che è il 
culmine e la fonte di 
tutto l’anno liturgico. 
Visti gli appunta-
menti che già ci so-
no, tipo il pellegri-
naggio ad Assisi, 
purtroppo l’appunta-
mento non è sempre 
il lunedì. Ma sapen-
dolo prima ci si pre-
para. E casomai lo si 
può vedere e prega-
re in un secondo 
momento. 
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Sono già tornato. Pensavate di esservi liberati di me 
ed invece eccomi di nuovo qui. 
Ringrazio le tante preghiere e garantisco che hanno 
avuto il loro effetto: infatti i dolori sono stati minimi 
e la ripresa è stata veloce e, adesso, quasi comple-
ta.  
Voglio condividere con voi una mia preoccupazione. 
Ci sono tante proposte in questa quaresima per una 
preghiera più assidua e per poter fare opere di be-
ne: sceglietene almeno una. Tra le tantissime cose 
che riempiono la nostra vita, facciamo un piccolo 

stop ogni tanto per abbeverarci del Signore. 
Abbiamo estremo bisogno di riscoprirci amati e rispondere con la lode ad un 
desiderio di affetto vero che possa colmare la nostra sete di infinito. 
Viviamo bene questa quaresima per poter vivere in pienezza la Pasqua di resur-
rezione del Signore. 
 

Nuovo consiglio pastorale 
Per rendere più agile e concreto questo organo che corresponsabilizza i fedeli e 
aiuta il parroco nelle scelte di fondo della nostra comunità, si è pensato di am-
pliare il gruppo del “cenacolo” già esistente con tre innesti, oltre alla figura del 
Diacono. Ci pare che le persone chiamate siano espressione di tutte le belle 
sfaccettature spirituali della nostra famiglia parrocchiale. 
Ecco i nomi: Don Fabio Mattiuzzi, diacono Stefano Enzo, Azzalin Massimo, Cavalli 
Maurizio, Delise Paola, Greco Eliana, Grespan Luca, Millino Giovanni, Salerno 
Paolo, Valli Lucia. 

A tutti loro la nostra preghiera e l’au-
gurio di trovare una giusta coesione e 
amicizia per poter camminare insieme 
e con il Signore in questa porzione di 
territorio della Diocesi di Venezia e in 
questo particolare tempo storico. 
Primo incontro: giovedì 5 marzo, ini-
ziando con la Messa delle ore 18.30. 
 

Via Crucis 
Da venerdì prossimo, 27 febbraio, alle 
17.45, prima della santa Messa feria-
le, si pregherà, guidata dal Diacono 
Stefano, il pio esercizio della via Cru-
cis. Un momento tradizionale, che ci 
fa vivere in profondità la passione di 
nostro Signore Gesù Cristo. 
 

Messa con la comunità 

cingalese 
Domenica 1 marzo avremo ospiti alla 
Messa delle 10.30 la nostra comunità 
cattolica di cingalesi che solitamente 
si trovano nella chiesa di Santa Maria 
del Rosario vicino al Vega. 

 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 

• L’ultimo incontro del progetto 
“Stand by me” sull’arte educativa 
verso i giovani si terrà solamente on 
line. 

 

Gruppo famiglie 
Ricordiamo l’appuntamento con il 
gruppo famiglie di domenica 8 marzo. 
Segnate in calendario e date adesione 
a don Fabio. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

